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PARTE UFFICIALE

TOGGI E DEC1mcTI

18 numero 110 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del egno configne il seguente decreto :

VITTORIO EMANITELE III

per grazia di Ðio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Desiderando di attestare il Nostro sovrano compia-
cimento a quanti cooperarono þer la migliore riuscita
delle due grandi rilevazioni statistiche ;
Sulla proposta del Nostro ministro per l'agricohura,

l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Saranno con eriti dip16mi di onore
.

di be-
nemerenza, in numero non superiore rispettivamente
a 300 e 2000,' alle persone che si segnalarono in modo
speëiale nella prepatazione e nell'esecuzione del V cen-
simento della pòpolaziohe e del I° censimento degli
opifici e delle imprese industriali.
I prefetti, quali presidenti delle Giunte provinciali

di statistica, sono incaricati di designare coloro che
ritengono meritevoli di queste onorificenze.
L'assegnazione dei diplomi sarà fatta dal Nostro mi-

nistro per l'agricoltura, l'industria e il commercio con
decreto che sata pubblicato nella Gazzeth ufficiale del
Regno.
Ordiniämo"$he il presente d¾reto, munito del sigi3]o

dello Stato, sia iriserto geMa raccolta-ufficiale delle leggi
e dei decreti delRegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ondervarlo e di farlo osservare.

Dato a Ròma, addì 2 febbraio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.
Visto, Il guar::as.pilli: Fmoconuno-APau.a.

Veduta la legge 8 maggio 1910, n. 212, sulV° censi-i 7La faccolta ul/lekle delle leggi e dei decreti del Regno
mento generale della popolazione del Regno e sul contiene in sunto i seguenti RR. decreti:
1° censimento degli opifici e delle iniþrese industriali;
Veduto il regolamento per l'esecuziõne dei due cen-

•

simenti, approvato con R. decreto 6 novembre 1910, Regio Decreto 2 febbrilo 1913, col quale, sulla proposta
n. 776; del ministro dell'interno, Pasilo infantile di San
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Germano in .Casale Monferrato (Alessainlig) seppe e del SS. Crocifisso di Cagli a favore per g
eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto del locale ricovero di mendicità e, per 113, a favol
organico. del locale asilo infantile, riservandosi alla Confrater)

nita la chiesa e gli arredi sacri, finchò saranno neces-
' sari per gli usi del culto;

Regio Decreto 30 gennaio 1913, dol quale, sulla propo. b) viene trasformato parzialmente il fine inerente
sta del ministro dell'interno, il Patrimonio sacro al patrimonio della Confraternità degli artieri in Ca-
Mosconi », in Veróna, ò eietto in enke morale sotto gli, devolvendo il capitale corrispondente all'annuo
l'Amministrazione della fabbriceria di San Luca, reddito netto di L. 130,85, per 2I3, a favore del locale
e ne ò approvato lo statuto orggco, ricovero di mendicità e, per 113 a favore dell'asilo in-

fantile.

Regio Deereto àà gennaio 1910, col q 1e, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, Ye^ no trasformati,
per 2i3 a favore del locale ricoy'ero di mendicità
e per un 113 a favore del loále asilo infantile, i
fini inerenti ai patrimoni delle seguenti Confra-
ternite di Cagli:

(In Cagli città).
Confraternita del Sacramento.
Confraternita della Buona Mor%e.
Confraternita del Cuote di Gesû.

Confraternita del Carmille.
Confraternita del Buon Obúsiglio.

(Nel terrítoi'io).
Confraternita del Sacramento e Rosario in Acqua-

viva.

Confraternita del Sacramento e Rosario in Castel-

lonesto.
Confraternita del
Confraternita del
Confraternita del

Confraternita del
Confraternita del

Confraternita del

Sacramento in Drogo.
Sacramento e Rosario in Massa.
Rosario in Moria.
Sacramento in Mölloone.
Rosario in Monte Martello.
Sacramento in San Martino di

Monte Paganuccio.
Confraternita in San Vincenzo di Monte Paga-

nuccio.
Confraternita del Sacramento e Rosario in Monte

Scatto e annosso legato Vitali.
Confraternita del Sacramento in Monte Gherardó.
Contratorpita del Sacramento e Rosario in Naro.

Confraternita del Sacramento in Paravantó,
ConÌraternita del Baci•amento.in Petrignano.
Confraternita del Sacramento in Pieravglle.

Confraternita del Sacramento e Rosario in Sed-

chiano.
Confraternita del Sacramento in Thrugo.

Sono riservate alle suindicate Confraternite le chiesa

e gli arredi sacri finchè serviranno per gli usi dël
culto.
Con lo stesso decreto :

a) viene trasformato parzialmente il fine ine'-

rente al patrimonio della Confraternita di San Giu-

Relazione a S. E. il ministro del tesoro, della Com-
missione nominata con decreto Ministeriale del 6
dicembre 1912, per giudicare del concorso al posto
di incisore nella R. zecca.

Eccellenza !

Al concorso bandito con dëeteto ministeriale del 28 settembre
1912, per il posto di incisore della R. zecca, presero parte sedici
dämlidati che entro il termine stabilito, del 30 novembre 1912, pre-
sentarono idocumenti legali, e i modelli per una moneta eperuna
medaglia, richiesti dall'art. 2 del bando stesso.
La Commissione giudicatrice del concorso fu nominata con de-

creto Ministeriale del 6 dIdem1>re i91$, e di essa furono chiamati
a far parte:
it sen. prof. Giulio Monteverde, presidente;
il comm. Fedërico Broffafio, direttore getferdè del tesäro;
il comm. dott. Cortado Ricci, direttoto genéfale Te116 äntichità

e belle arti;
il prof. comin. Antoni o $slinair, diedttòrb dal 3ftiteo iaztonale

di Pälermo ;
il prof. comm. Tommaso Di 'Lorgnzo, difettafé della 11. caleo-

grada, e
il prof. comm. Eitgenio Maccagnani, comè membri ;
il cav. dott. Gino elani, capo sezione nel Ministero del tesoro,

come segretario.
La Commissione iniziò i suoi lavori il giorno 11 dicembre 1912, e
li ha testè condotti a termine, dopo maturo é úttinto esame delle
varie qualità artistiche dimostrate da ciascun candidato, e tenendo
conto di tutti quegli elementi che potevano contribuire ad una va-
lutazione completa ed esatta della matui·ità e delle speciali attitu-
dini al posto da conferire, rivelate da ciascun concorrente.
Secondo il programma stabilito dal bando di concorso, la Com-

missione iniziò i suoi lavori prendendo in esame i tíödelli présen-
tati dai concorrenti, per iina moneta d'oro dà 20 lire e per una
medaglia commemorativa di Giuseppe VERDI, giusta i temi asse-
gnati con l'articolo secondo del dedfoto .3finišfëffaTe dël 2Tset-
tembre scorso.
Ciascun modello era contrassegnato da un â6tiiò, säË ndo il pro.

gramma.
Dopo un accurato lavoro di seleziöne, la Cdinmiisióne presoelso

quei lavori che dimostravano le migilöri qualità di cóópósiziöne e
di modellazione, con l'intendimento di invitare gli artisti che sa-
rebbero risultati autori dei lavori medesimi, alle prove definitive
di cui all'art. 5 del bando di concorso. Fu deliberato, a voti una-
nimi, di seiegliere i lavori contrassegnati dai seguenti motti:

Augusta Taurinorum.

Augustae Taurmoruin.
Recte.
Roma 16.
Roma 20.

Roma Fater.
Urbis.
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e risultarono þer conbeguenza eliminati dal concorso gli altri la-
Vori, distinti ooi motti A. G. E., Dioscoride, Enzo, Fede viva, Field,
Gutta caúat lapidem, Marghera, Oixe, Quand-même. r
Furono quindi aperte le buste che contenevano i nomi dei can-

didati designati per la prova definitiva, e risultò che gli autori dei
modelli preseelti erano i signoÞl i

Yasio, MBARDI (motto Augusta Tahrinqqw).
Marcella LANCELOT CROCE (motto August Taurinorukt).
Attilio MOTTI (motto Recte).
Filippo LORIOLI (motto Roma 1°).
Pio TAILETTI (motto Roma 8°).
Pasquale PEITI (motto Roma Mater), e
Agostino Spaccarelli (motto Urbis).

La Commissione, constatato che tra i candidati prosceltirisultava
compresa una signora, ritenne di dover esprimere il proprio avviso
sullä ammissibilità delle donne al concorso del quale era dhièmata '
a guidicare; el airuto riguardo a precedenti pareri del ConsiglioË
Stito, ed alle speciali condizioni inerenti al posto di incisöre della
R. Zeoca, cui sono annesse importanti funzioni disciplinari ed din-
aninistrative, ritenney con voti unanimi, di dover proporre la non

ammissibilità delle donne al concorso medesimo, rimettendo, per
competenza, ogni decisione definitiva alfE. V.
In una successiva seduta, la Commtssione prese atto della lieter-

minazione adottata da V. E., in conformitå delle propostò Lialtië
aulla non ammissibilità delle donne, al concorso, e deliber& 'dl in-
Vitare alle prove definitive stabilite dall'art. 5 del bando, i signori
Lombardi, Lorioli, Motti, Peiti, Spaccarelli e Tailetti. Le prove
stesse ebbero inizio il giorno 9 gennaio 1913, poichè, con deoreto
dell'E. V., in data 14 dioambre 1912, ne era stata prorogata la data
dell'inizio.
L'esperimento di niodellazione, consistenta in un ex tempore sul

tema d'una allegoria della Vendemmia, e nello sviluppo di un par-
ticolare della stessa allegoria, si fece nei giorni 9, 10 011 gennâio;
qpello d14noisione, consistente nel tradurre in anciálo lo àŸilûggo
del'suddetto particolare, ebbe luogo in venti giorni ionsecutivi, dal
gennaio a tutto il 2 febbraio 1913.

Le tÌette prove, definitive si svolsero con perfetta regolarità, come
risulta dai verbali relativi. La Commissione riprese guindi le, sye
adunonze et pýnunciárá il gitiäizio defifiífivo sul concorso, sulla
bas'Ë'$eÏle'anove prove (anch¾sse contrassegnate da mjftij, à ciel-
I'insieme deÌ1a prodyzione artistica presenta,ta dal canþdsli,e con-
sistente in saggi e lavori di medaglistica eseguiti prepeggntemente
al concorso.
Pur têngngg in dovuta considerazione l'insieme delle qualita ar-

tistiche, rivelaga da ciascun concorrente, e valutando al giusto grgdo
ladantasia inventiva, l' eleganza della composizione, la forma e

l'abilità della modellatura, è nullameno sembräto i älla Commissione
di dover soprattutto aver riggardo, nel formulare il suo giudizio, a
diverso grado di abilità che ciascun concorrente dimostrava nel-

l'ará golBinoidere, prentendo soprattutto di assicurargalla zecca un
provetto incisore, che dalla padronanza assoluta del bulino sapasse
ottenere quella eccellenza di esecuzione, che distingue sempre l'opera
dell'artista dal lavoro delle macchine di riduzione, per quanto per-
fezionate.
'Èssa1Ïo questo critorio direttivo, e in base a questo eliminate,

ad un primo esame, due delle prove definitive eseguite dai sei can-

dida‡i, e cioè quelle distinte coi imotti Fert e sempre Avanti, che
trovavansi in un manifesto grado di inferiorità rispetto alle altre,
il compito della Commissione fu assai agevolato, poichè tra i quat-
tro livori rimasti in gara, uno sopra tutti si distingueva, a giudi-
zio unanime degli esaminatori, per la maestria delFesecuzione, e
poi Àuella padrorianza nel trattare la dificile materia dell'acciaio,
a cui si à testò accennato; e mentre dei quattro lavori stessi, qual-
enno mostrava, nel campo specialmente della plastica e della mo-

dellatura, ugual fantasia e pregi di composizione forse maggiori
dél primo cáneorrente, questi invece manifestava in forma asso-

luta la sua indiscutibile preminenza nelParte del bulino. La Com-

missione ritenne per anto, col parere concorde di tutti i suoi com-
ponenti, di prendere in considerazione maggiore il lavoro di que-
sto concorrente, contrassegnato col motto < Orma », pur avendo

parole di lode per lA Vgogl el modellato che distingueva il lavoro
dal motto « Gladius », e per la valentia mostrata nell'incidere
dai cagdidati < ¿qhor te < Mingva », per qpanto lontani dal rag-
giungere la perfezione dell'altro concorrente, m Orma ».

Ciò fatto, ed avvenuto il riconoscimento dei quattro candidati
a,nzidetti, risultò chesil lavoro segnato col motto <0rma» era del
concorrente Attilio MOTTI, da Alessandria; e che quelli coi motti
Gladius, Labor e Mineroa erano rispettivamente opera dei signoyi
Agostgno SPACCARELLI, di Ronia, Pasquale PEITI, di Milano, e Fi-
lippo LORIOLI, pure di Milano;
In seguit¡o a tglg riconoscimento, la Commipione rilevò con le-

gittima compisoenza che anòhe nell'esame complessivo dei lavori di
piedaglistica eseguiti dai candidati precedentemente al concorso, e
da psi presentatt p,eg dage una prova supgetiva della loro produ-
zione artistiga, le opere del ggor Attilio MOTTI occellevago frA le

altre per quella siessa fÏnezza e perfegione, e per quella padro-
ganza dell'artista sulla materia, che gia ave-a fatto prevalere il
çandidato medesimo nel giudizio sui lavori a'edame; trattasi in-
fatti 4 un insiç¡qq di medaglie,. di plaechette e di conî, che con-

egmano nell'esecyto,rg la per‡etta conoscenza di tutte le risorse

svariate dell'arte sua.

Perciò la Commissione, avvertendo come il primo giudizio fosse
eonfortato dall'esame sintetico di tuttak pi·oduzione artistica del
çandidato, ha delibe 4to con voti unanimi, di designare il signor
Attilio MOTTI come vincitore del concorso al posto d'incisore della
zecca.

La Commissione ha, poi ritenuto opportuno, in considerazione dei

pregi rivelati da qualche altro concorrente, di valersi della facoltà
gata dall'art, 6 del bando di concorso, di proporre l'assegnazione di
¢ue pr'emi, uno di L. 1500 e l'altro di L. 1000 ; ed anche in questo
secondo giudizio si è trovata unanime nel designare il signor Pa-

squale feiti per il premio di L. 1500, avuto specialmente riguardo
alle buone qualità d'incisore e di modellatore, di cui egli dà prova;
d il signor Agostino Spaccarelli per 11 premio di L. 1000, in consi-

gepziope-delle sue doti di compositore e di modellatore.
Ciò fatto la Commissione, nel compiere il mandato affidatolo dalla

E. V., le rassegna gli atti di concorso, e sottolione all'approva-
zione della E. V. le sue deliberazioni.

.Roma, 12 febbraio 1913.

Giulio Monteverde, presidento - Corrado Ricci - Federico Brof-
ferio - Tommaso Di Lorenzo - Eugenio Maccagnani - An-
tonino galinas, membri - Gino Mel.ani, segretario relatora.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il decreto Ministeriale 28 settembre 1912, cel quale fu
bandito un concorso per il posto di incisore nella IL zecca ;
Veduta la relazione in data 12 febbraio 1913, con la quale la Com-

missione nominata con decreto Ministeriale del 6 dicembre 1912 ha

designato quale vincitore del concorso suddetto il sig. Attilio Motti,
ed ha proposto il conferimento di due premi;

Determiµa:

Il sig. Attilio Motti é dichiarato vincitore del concorso al posto di
incisore della R. zecca, bandito con decreto Ministeriale del 28 set-
tembre 1912.
È conferito un premio di L. 1500 al sig. Pasquale Peiti, ed uno di

L. 1000 gl sig. Agostino Spaccarelli.
Roma, 19 febbraio 1913.

Il ministro
TEDESCO.

1 I
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI S I

A wy I e o.»
' In luogo dell'avv. barone Pio Carbonalli, consigliere di Stato, un-
pedito, ò stato nominato membro della Commissione esaminatrice
del prossimo concorso diplomatico l'avvocato inarchese Ernesto D'Ã-
gostino, consigliere di Stato.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposhioni nel personale dipendente r
Difezionegenerale delle imposto difette e del catasto.

Con R. decreto del 22 dicembre 1912:

Sinisgalli Domenico, agente di la classe delle imposte dirette, 6 stato
confermato in aspettativa per infernlità, dal 9 dicemln'e sud-
detto, e per la durata di un altro mese.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

Postiglioni Giuseppe, agente di 4a classe delle imposto dirette,
stato confermato in aspettativa per inferniitå, dal 1 genädió
ultimo e,30rso, e per la durata di altri due mesi,

con R. decreto de1 9 gennaio 1913 :

Verardi Ernesto, applicato di 3a classe delle imposte dirette, à stato
collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1° gen-
naio ultimo scordo, e per la durata di tre mesi.

MINISTERO DEL TESORO

Dirozione generale del tesoro (Divisione portafoglior
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'iniportazione à flesäto ýer
oggi, 28 febbraio 1913, in L. 101,80.

M IN I STERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEllCÌØ

Ispéttorato'generale del confáefeio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borsã deÌ Ìšegno, defei•niinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commeraio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

21 ebliisio Í91Š

Al nettocon godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola
maturati"

^

in oorso
a tutt'ogglL

8.50 0/, netto ..... 98,24 62 96A9 62 9714 34 "

8.500|, netto(1902) 97.99 58 96.24 58 97.49 30

8 /, lordo ....... 67.93 75 €6.73 75 66 98 81
.

MINISTERO Ï)ELLk ISTRUZIONE 'PUBBLIOÑ

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitafio appronto col'R de-
oreto 9 agosto Ì910, n. 196;

Deos•etsats

È aperto il concorso per professòre straordinarlo allarcattedra•di
architettura generale nella R. scuola di applicazione per, gl'inge-
eri di Roma. -

- ·

1 concorrenti dovranno far pervenire a questo-Ministero cla;,loro
domanda in carta bollata da L. 1.22 non , più tardi del 30 giugno
1913, e vi dovranno unire:

.

'

a) un'esposizione in earta libera e in, cinque copie,- della.lgro
operosità scientinca ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie,, dei titoli re' delle-
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime in cinque a
esemplari; sara consentita la presentazione -di un minot.numero di
esemplari solo quando si trattí di lavori púbblicati-da molto tempon
ed esauriti in commercio; -

,
, ,

d) il loro atto di nascita, debitamente legalizzato; r .

Sono aminessi soltanto lavori pubblicati'e frp questiedev'esservi
almeno una memoria originale concernente la disciplina-oheb og-e
getto della cattedre messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
Possono altreal esser€ presentate raccolte-di disegni,itavole, fotð•

grafie e lavori grafici in genere.
I cogcorrenti che non appartengono aH"insegnamento o alPAm-

ministrazione governativa, devono inoltre -presentare il-certißcato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.
H presente decreto sarå registrato alla Corte dei conti.

Roma, il 13 febbiaio 1913.

E äidiuro "

3 CRËDERO.

II MINISTRO '

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de
ereto 9 agosto 1910| n. 796 ;

- Dedrètd f

È aperto il concorso por professore ordinário alla cattedra di
letteratura italiana nella R. università di Bologna.
I concorrenti dovranno ihr pervenire a questo ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.22 non più tardi del 25 giugno
1918 e vi dovranno unire : ,

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie; della Ioro
operosità scientidea ed eventualmente -didattica;

b) un elenco, in darta libera e' in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano ;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime in cin-
que esemplari;
Sarà consentita la groentazione di un minog numero di esemplari
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solo quando si tratti di lavori pubblicatilla mólto tempo Wd esa -

riti m commerolo ;

d) il 1ò'ro útto di nasóita debifamente<1ejraliztató
Sono ammessisoltanto lavori pubblicati è fra quest1 defeks rÝi

aimeno una meinoria originale concernentè la disofplink the e og-
getto della cattedra messa a concorso.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I conborrenti che non appartengono all'ingeitaamèbto o all'Am-

ministratione govèrnativa, devono inoltro presentare il bettiffdafo
penale di data non anteriore di oltro un mete a quella del prd-
sente avviso.
Non sarà tenuto conto delle doniando chè pervorranWo döpo 11

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile A116 intórità
scolastiche locali od agli ufflai postali o ferrofiari, e non sarann'o
neppure accettate, dopo il giorno stesso,mioYe pubblidàzidni à par i
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 19 febbraíò Ï913.

Il ministro
binú A lfo.

CONCORSO t'd un pbäto di grofessóte di arnfölila e €òhtisp'fúbio
nel It. èodgervatorio di inusica a G. Ver'di » In ¾illandi

È aperto il concorso per titoli o per esame ad un posto 'di profe's-
soyo 'titoÌäre di armonia e di contrappunto neÏ Ït. consãFratoi•io Ai
innsiba a G. Ýeiki > di Milano, con l'annuo sÏfpei(dió Éi (. ŠËÔ0
1 titoli hovï•anno comprovare, principalmente, iÏ YaÍore artistiðo

o diŠâÌtico dàÌ caniidato.
Là üõñiinä heÏ candídato prescelto ð faîta per un periolo Ëi tie

anni. In seguito ai risullalì dell'insegnarnento, Ïinpar ilo in questo
teinþ, à ÿñofässoro viene confermato stabilmente o pure esonerath.
Le domande di änimissione al concorso, scidio .su

,

cadia boÏlata
dg. l.d, dovkanno essere presentate al úlûìstoi•ö ilella pubbliha
iânžione (I)1rezione generale per le antichità e le be'11e arti) nda
pi thidi del 31 marzo 1913, e dovranno essere correnaie dei sh-

guenti doeúñeati debitaniente legaÏizzali:
) fede di nascifa, dallä quale risultì aÝeke il concorreille

l'otå hoh inthaiore ai 21 änni e nón superiore ai ,
aÈa $ala dbl

prŠkönté añíao;
b) attestato di buona condotta ;

d) deitinent di penalith;
cei'tiñóato di sana costituzione Rhic&; qWègti tËe últiihi di

dŠlà 0 kWtoflote al 31 ottobfu 11. 8.
1 händo fänti dóvranno purle indidate nello ddinandi 11 lòfo dò-

intolilio e rintéttäèe al Niinisteko un elände del dokuëenti e ici ti-
tollpee§entáti al conóötso. Anche i titoli dovèbhäd ýéfvenii'é al Mi-
nistero entro il giorno 31 marzo 1913.

U liinite dei 40 anni per l'ammissiörie al concorso Iluð essete su-

poi•ãto da coloro che ricoprono già un aflielo di ruolo con itipen-
dio, nei RR. conservatori di mtisica nel Regno.
La Colnmissione giudioatrice del concorso sottopogra i candidati

riconosciati idonei por titoli, alle begabnti prove :
L Coinposizione di un màdrigale a 5 voci, su patole date daua

cóxämissibna, nello stile dolla classiõa polifobia itanana.
2. Coinposizione di un pezzo a voce sola 6 piccola orchestra, su

arolo date dalla cornmissione.
3. Esposizio'ne ork1b storico-analitica del àsnt'd-feí•niotdel pro-

gresso del montrappunto e dell'armoriià dal medioevo fino al teinpo
no

. - Alle prove 1, 2 e 8 saranno asseghato 18 ore di temþo.

Roma-, i* febbraio 1913.

Il ministro
caëñaäo.

' B. hingé â%òflo fomdiihlte di ŠsWÒÏfoladt
n ontépliiferand

ÀVVISO DÏ ÒÒËÒOlfSÒ

È aperto il concorso al posto d'insegnante d'italiano ed istitutrice
in questo ConkeEvátoÑo alle sdgkehii cónaÏË nÏ :

Lo stipendio annuo sarà di 111's q'uattrocento oltre il vitto, l'al-
loggio o gli altri utili della vita interna ne1PIstituto. Pgò, qualora
tale ufficio sia conferito a persona che già conviva nell' Istituto, e
quindi percepisca i detti utili, i medesimi non le saranno conver-
titi in contanti.
Entro un mese dalla ubblicaziòàê dël fiëâëËtè àŸvído ñ"e bol-

lättigoÀèl.ifiNethfð ké 1"fštruitoãò pub Ïìck lô"ëdáfóke"ÈtŠËÊmnno
inviare direttamente al presidente di qWéitò ÏëWtulo, -altFe ga 'do-
manda in carta da bollo da L. 0,60, i seguenti documenti:

1° fede di nascita;
Ë° certificat'o ai hu Medicò grótidelâle o iniÏitaih, õ d l'uffl.

iilà èlinihilô del '0 inhne, an vói feiniti chh la nókdo'rra'hth A di
šafa do'itithilobb on Esšnle da i¾pežÏ'edióniitäiahe fÀiiÏà fid;ÍëËirle
l'àdninplabitá dei diñei.i dull'afilotò a nut isgieg

1%dà §enile di dà%a non äbürietà h Be iiiWi gixÌÌ¾ ella
ohihãnkk deÏ edblioidot

4° certificato di inoralità rilkäfŠô, Èa 11 ¡iin di 'tÎ$ "mosi
prinia dól11 òbìñsu a abi übifookko, dàÌ sÌiidÎíÊo $41 00mniië bye la
úòhébrféife l'iáfe&&, on la dichiá¾idike MI fliio j>er óài hät•tifi-
cato stesso & chiesto, e defitÏ'to favai'éo ËÌÌâ GÑàtä ^ fädá ig;
9 laufba universitaria, o dióldrila Éo àËilÌÈi a ËžeSimento

por al i liandito il SoËcdrúä, o ceÀÍ&cat Ãi diIi äll'àit.t õÑtÊa 1,
della legge 8 aprile 1906 n. 141;

0° oftihotió St¾htifttÀ i $ËiË¾i ÑÌpá i ifeÊãsiinie ÊËÍe pelMonéeëniñ%ktð d%11a ladhi o del dj¡il6ina
76 onnã% ktanWatif6, in ARa TiWerk, ËÔi itÈdi ŠËti o 'della

krifefå díaaVtión je'rediga;
9 efdii'do in earta riti ra ai tiitti i oäliiánti;
9° rÏtkito fotogã¾o déliã áñe e, non la ih'nië ã¾8pafaŠl lèl, vläiniitó del dinÄàëo, 68 a2tro doculiiënto che va a id ab-

Béitar l'iñ%¾tida d4Èa ýŠr$6n ÌÌa cánc rÌënfo.
016:% àÍ 'eèttifidätt ai dui ä1 n. '4, fa coticoi'i'¿ntë,ihe übb Åbiti

nel Comune da oltre un $Ñri o, deŸe jidonfire KñcÍÏb Sn Åtte-
tiilo $1irfoiúÏtà iilähãÏa o ËöÈ Ìe &s§elißriñe daiÄÌÊÈËeoËel Co-munã dovb übitàVa §rdcidentemekte. Ai dÚciiiiiËËti ŠŠódåtti Ìb con-cori•enti ýoasod angfungere tutti gh aftei tWi, 486 ettÆtigaW op-gortuno di presäithfé noÏ piogrio intäi šé, e Íe 'Iko p" \Ï1Àica-
51001.
La Coinmiselöne þotia rÏehíètlare atichó Úfri dócutiiëntf She re-ptati opþorblüL
Ï doéûlnehti devóno estere pi•esentati in oÊgIrdile a in e la au-tentieä ét eë¾ei•e tÏèbÏìamento lUgalizigti dBlifefúto o 'sät

o dal prèsidente det tiibúWaTe sécohtÏò Ïà ti ra ßËI doc à to.L'iàWegnånth norilihatà dovrà asan AOfe PtàÍ$io eËt b 'il Ñmine alei assegnato don la dèlibérakinne di no ga: AtÈtà fifii si háen-débå di itto 'dbenduth dàÏ posto onfeŸffole.
IA 21 Man sara dokèöth äll'aýýióŸdiihifè ifél b ¾¾it üjiafere dal 'Cohsiglio þrovinälald adóÏakioò.
Lá n rad i gli ehtti dal šräš¼nte dötidésó A gg¼ istregófatWéitõ yoë i doncorki at poëtl Si"fbsbjna'h riel.

.
ÒdÈiërkato-rlò fèúlãitiile di San Girölakö in Afänte'þ\ífeiW) '

osto1909, approvato böd Minisiófiala $1 feWrkin ¾ 0 1e ÀËi is §Izionii' intõWdhnö dòîhe sb qtil fûš§Urò riþo ati
Möätepulciano, á otione i 12.

Il y siddhip
ALVitËDO ÖlÚ0NL
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PART-E NON UFFICTATÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 21 febbraio 1913

Presidenza del Presidente MARCORA.

seduta comincia alle 14,5.
BASLINI, segretario, legge il processo verbale. della seduta pre-

egente, che è approvato.

Interrogazioni.

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara
all'on. Faustini chemessendosi stabilito il tracciato per la ferrovia
hi tjecchia-Orte-Terni e disposta la concessione per tale haea, si
& ora attendendo che la ditta concessionaria dia esito alle isttu-

zioni knpartite per tutto quanto riguarda l'esecuzione dell' impor-
tante opera, dopo di che i lavori relativi verranno intrapresi e con-
glotti innanzi an la necessaria sollecitudine.

FAUSTINI, approva la scelta del tracciato il quale risponde ad e-
identi ragioni economiche e strategiohe e rende possibile la razio-
ale soluzione dell'importante problema.
Raccoman a la sollecita costruzione di una linea che risponde a

sí Ïmportanti interessi delle laboriose popolazioni del Lazio e del-

I'Umbria
QIMATI, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara all'onor.

I)iFelice-Giuffrida che non à stato mai vietato ai funzionari delle

Intendenze di finanza di pertecipare ad un comizio legale per la di-
enssione degli interessi della loro classe, poiché il Ministero delle
finanze inspira i suoi atti aquel completo ossequio per la libertà che

l'attuale Governo ha posto a caposaldo della sua politica.
I foti ed i desiderî di tutti i funzionari per il miglioramento delle

loro con.dizioni sono noti al Ministero, il quale li tiene nella debita
considerazione per lo studio del loro organico. Essi debbono quindi
attenÀere û&aciosi l'opera del Governo.
DE FELICE-GIUFFILIDA, prende atto con sodisfazione della notizia

che il divieto annunciato da un giornale non sia esistito ; si augura
che siano sollecitamente presentati al Parlamento gli organici pei

funzionari delle Intendenze di finanza, cominciando da quelli delle

più umili categorie.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,

risponde all'on. Cipriani-Marinelli che lo stesso ministro Calissano

si à personalmente interessato di migliorare. il funzionamento del

serviziolelefonico interprovinciale; e propriotieri ha presentato allo
Camera un disegno di legge che é frutto di quegli studi.
Sara quindi opportuno rimettere alla discussione di quel disegno

È legge le osservazioni.circa l'importante argomento.
CIPRIANI-MARINELLI, si augura che 11disegno di'legge annunziato

risponda completamente alle esigenze deltimportantissimo servizior
VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, rispon-

dendo all'onorevole Eugenio Chiesa; circa l'istituzione di un ginnasio

dÏretto dai geg¢ti, in Livorno, si riporta alle dichiarazioni in prece-
de fatte dal Intnistro per 14 pubblica istruzione in risposta ad

uëini errogazione dell'onorevole Salvatore Orlando.
Il ministro, sulla base degli elementi di fatto che si stanno aceer,

tando, adotterà in merito alla domanda di apertura di quell'istituto

la decisione che nella serenita della sua coscenza
e in pieno omag-

gio alla legge gli resulterà necessaria e giusta,
CHIESA EUGENIO, avrebbe creduto che si fosse già venutladyng

risolutione definitiva senza esitanze elungaggini che gli sembrano

inglustificate. (Interruzione dell'onorevole sottosegretario di Stato per
l'istruzione pubblica).

Ricorda come due volte il provveditore di Livorno avesse respin-
ta la domanda presentata dal prof. Macinai di aprire un ginnasio in
quella città; non trova in alcun modo attendibile il parere favore-
vole espresso per quel professore dal provveditore di Roma al quale
erano state chieste informazioni; ritiene che vi siano gik, sotto ogni
riguardo, elementi più che sufficienti per rendere definitivo il divieto
all'apertura di un ginnasio diretto da un gesuita.
Richiama il ministro della pubblica istruzione all'osservanza della

legge. (Interruzioni - Commenti- Seambio di apostrofi fra i depu-
tati Cameroni ed Eugenio Chiesa, i quali vengono richiamati dal Pre-
sidente).
VICINI, sottosegretario di Stato per Fistruzione pubblica, dichiara

che il ministroed 11 sottosegretario di Stato per la pubbÏica istruzione
assumono intera la responsabilità dei loro atti.
Esorta l'interrogante ad aver fiducianell'opera liberale del ministro
il quale applica la legge scrupolosamente, senza peisecuzioni e senza
violenze, come senza debolezze. (Interruzione del deputato Eugenio
Chiesa).
Lo stato italiano ha sempre applicato le libertà statutarie e difeso
il pensiero laico ; onde le censure mosse dall'interogante sono ingiu-
stificate, come del resto sono fuori di luogo quelle che sono mosse
dai clericali. poiché il ministro appunto si mantiene nel giusto mezzo
e batte sereno la via della libertà e della giustizia. (Vive approva-
zioni).
PAVIA, sottosegretario di Stato per il tesoro, a nome anche del

suo collega dell'istruzione pubblica, rispondendo all'onorevole Murri
che aveva chiesto se 11 Governo intendesse provvedere al migliora-
mento delle condizioni dei. custodi delle antichità, dichiara che 11
governo non crede che lo svolgimento dei lavori parlamentari con-
senta di presentare né questo, né altri organici.
MURRI, richiama l'attenzione sulle miserrime condizioni dei ou-

stodi delle antichità e spera che si trovi modo di provvedere.
BATTAGLIERI, sottosegretario di stato per le poste e i telegrafi,

dichiara all'onorevole Fiamberti che coi disegni di legge per lagior-
ganizzazione de servizi telefonici testé provvederà alla sistemazione
degli impianti e del servizio anche nella città di Genova.
FIAMBERTI, espone la urgente neccessità di provvedere alla siste-

mazione del servizio telefonico di quella città, dove ora si svolge
in modo assolutamente inadeguato alle cresciute esigenze del traf-
fico.

VICINI, sottosegrettario di stato per l'istruzione pubblica, risponde
all'onorevole Sealori circa il cumulo dei servizi prestati dai vice-i-
spettori scolastici agli effetti della pensione, dichiarando che avendo
il ministro del tesoro sollevato dubbi sulla interpretazione della leggedel 1910 per questa materia, sarà presentato un apposito disegnodi legge per estendere 11 beneficio del cumulo dei servizi anche ai
vice-ispettori.
SCALORI, prende atto della promessa presentazione del disegno

di legge, ma raccomanda che si provveda con la maggior sollecitu-
dine, tanto più che si tratta di funzionari anziani: ricorda anzi che
recentemente sono morti due di questi vice-ispettori, ed å neoces-
sario per procedere alla liquidazione della pensione che questa im-
portante questione del cumulo degli anni di servizio sia risoluta.
VICINI, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica, dichiara

allo stesso on. Scalori che, per effetto di dissenzioni che agitano il
comune di Migliarino, quel Municipio si rifiutò di eseguire le deli-
berazioni del Consiglio scolastico provinciale relative alla nomina
di un insegnante inviso all'Amministrazione comunale.
Siffatte illegalità non potranno più consumarsi con l'entrata in

vigore, che avverrà in quest'anno, della legge che avoca alle Am-
ministrazioni provinciali le scuole dei piccoli comuni.
SCALORI, ringrazia delle spiegazioni: ricorda in quali circostanze

41 comque di Aligliarino si sia sottratto alle deliberazioni del Consi-
glio provinciale scolastico, e ne trae ocoasione per raccomandare al
Ministero di affrettare il passaggio dell'amministrazione della scuola
grünaria ai Consigli provinciali,
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VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, osserva
che tale passaggio deve per leggo avvenire entro il 1913.

Scolgimento di proposte di legge.

BACCELLI ALFREDO, da ragione di una proposta di legge per au
torizÉaro il Governo, per un periodo di cinque anni, a concede
pidãoreio reale e previo il parere favorevole del Consiglio di
lailitidinanza italiana, con esclusione dei diritti politief, quand
tale cÑnÁessione sia consigliata da motivi di speciale opportunità.
FIN0CCÈIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia o dei cul

co á , con le consuete riserve, che questa proposta di legge si
press in considerazione.

(È presa in considerazione).
GUARRACClNO, svolge una proposta di legge per la costituziong

in oomune autonomo della frazione di Terzigno del comune di 01|-
talano.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, consente, con l
consuete riserve, che sia presa in considerazione.
(È presa in considerazione).
Discussione del bilancio degli affari esteri per il 1913-14.

IbÌCONTRI, nota che da lunghi anni non el ð fatta una larga di

scussione sulla politica estera, onde il pubblico é rimasto ormai
ignaro circa le precise direttive di essa per quanto concerne i rapa
porti déll'Italia con le" altre' nazioni, e la soluzione dèÛš osse que-
stioni del momento.
Ciononostante 4 ormai generale il convincimento che per concre-

taré'tale direttive debba serviro di guida la esatta visione àËl no-
strò'tõrnaconto economico; hanno partanto un parbicoläfejntensse
quello quöitioni che meglio si ricollegano coli gli interessi tÏëlla
nostra'espansione migratoria, industridlo e commerciale, spec verso

rÀmo'r1Wdel Stid.
SI,rifohlice*äl rapporti de1P Italia con la Repubblica Argontina, e,
dogdl kireËne riassunto la storia, ricorda come essi'dovettero ina-
spi•lrsl in"éiguitó alle ésorbitanti preteäe di quelló Stato r la vigi-
lanza 'àaÍì1täiÌa sui nostri emigranti.
Loda' a tal riguardo l'operato del Governo italiano che ben prov-

viëÀ'a?thielare la dignità e gli interessi nostri, vietando la emigra-
zióxie nell'Argentitia.
Circa la corivenžione con cui si è posto termine al digidio chiede

schi rimenti al mínistro, specie per quanto riguarda rapprovazione
di'àèbtila parte deÏ corpo legislativo della liepu½lica,
Á6eeríliaddoE¡ioi alle critiche mosse circa unaasseritainsufBcenza

deigoiffÌ rappresentartti all'estero in occasione deÍÏá gtîÑrra libica,
attonde una parola rassicurante in proposito.
ifrebbe poi che Tosse impressa una più energloa azione al nostro
coËpo'coñsollire, e che per la scelta di questo si lasciasso al ministro
maggior. latitudine di poteri.
Cirda'liipolition estera dell'onorevole Di San Giuliano comprende che

sla"ði• pŸèmátúrã pronunziato un giudizio; sente perb che Ponorevole
miÄiitro"dgyo l'Italia gi•atitudine per essere rimasto al suo pqsto
in bro diOloili e gravi, o por avere inspirato la súa azione ad un
intenso vivissimo amore per la Patria, (Approvazioni - Congratu-
Jazioni).

, Presidenza del Vicepresidente GRIPPO.

CIIIESA EUGENIO, ritiene che il partito politico al quale appar-
tiene' abbia il .dovere di non sostare mai nella opposizione contro

l'alleanza delP Italia con le potenze centråll.'
Dopo jver ricordato il pensiero dei più grandi italiani contro qual-

siasil passibilità di alloarsi con una nazione'verso la qualo non ci
sospliiga'alcun àontiniento di dimpatia, nota come la Trililico Alleanza
non rappresenti per l'Italia nemmeno la sódisfazione di un interesse.
Ltal proposito rildva che nell'antago'nismõ'crátösi tra la. Triplico

Alleanza e la Triplic,e Intesa, la prima trovasi dal piinto di. Vista
naval ,,militareyfiríanziario ed economico in uno stato evidente
inferÍorità rispetto alla seconda, cosiechè non é certo un vantaggio

per l'Italia far pirte dell'aggruppamento al quale da tanti anni si
è legata.
Rileva quindi como sarabbe stato opportuno far precedore le trat-

tative per i trattati di commercio alla rinnovazione del patto di,
alleanza.
Ricorda, con vivo senso di dolore, il discorso recentemente pronun.

ziatd dal capo della marina austriaca in occasione del varo di una
nave da guerra, e passa in rassegna le durezze a cui vengotto sotto.
posti i nostri connazionali nella vioina Monarchia, i sequesfri di
opere i di giornali, le espulsioni, gli inoärcèramenti, i pr cessi,
P assidua e tenace.opera di perdecuzione contio tutto cib olli ha
significato ed impronta d'Italianità. (Commenti - Interrogazioni).
Cionostante, ^e ad onta delle condižioni interno dell'Ansii•iŠUn-

gheria che politicamente e finanziariamenta sono tutt'alt ahepete,
fitalia lia legatoiadessa le suesorti, vincolándosi ad una politica
che contrasta con le aspirazioni dël nostro popolo e con gli inte-
ressi del Paese.
Tali interessi e tali aspirazioni ci debbono sospingere a favorire

la Serbia negli sforzi che sta compiendo per l'ingrandimánfo del
suo territorio, per la liberazione di tariti suoi figli, p6r la propria
redenzione dalPasservimento economico a cui à stata fin qui e ndan-
'nata.
Di oið deve tener conto la nostra politica; la quale se ben 'ado-

pera per la formazioné di uno Stato plbanese autonomo, nön può
però trarne pretesto per contrastare I riŸeridicazioni dégli Stati
balcantei.
E circa le isole dell'Egeo, l'oratore lamenta che col trattato

Losanna Phalia siasi impegnata a restituirÌé alla Turchia
.

níóntre
avrebbe dovuto, essa sorta pèr virtú di plebisciti, lasciarà^che la
volontà degli abitanti decidesse sulla loro soi•tà e loro assionrasse
Pagognata indipendenza.
Afferma anzi olie il valoroso generale Ameglio à etato forzata-

mente ridotto a far quasi da gendarmd Pet• conto della TNkda,onde 6 da temersi che egli þartändo da Rodi sia esposto a mÃúife-
stazioni ostili da parte di quelle popolazioni.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, Infriistro de1P interno. Il g'ene-rale Ameglio ha fatto sempre il buo' dovére ! (Vivissime aPP > Àzioni).PRESIDENTE, Un generale italiano nòn pub mai essere ogg'etto dimanifestazioni ostili la dove ha piantato VittoriosamentË la nostrabandiera! (Vivissimi e generali applausi).
CHIESA EUGENIO, conviene in olò, m¾ temo che le disÑlzionidegli abitanti di quelle isole vers? 6 noi abbiamo purtroko a mu-tare, se l' Italia le lasoi in pr"Äa alla dominazione otpo&ana.Termina augurando che ciò non avvengamai.,(Appiovazioni V e-strema sinistra

Presidenza del Presidente MMCORA.
MILANI, richiama l'attenzione del ministro sull'inadeguat) Jun-zionamento del nostro servizio consolare.
Insiste perchè la commissione che studia la rifornig di qysto ser-vizio affretti i suoi la oji e addivenga a proposte concrete, se sivuole che la funzione politica, ed, economica. dei nostrie rapprúsen-tanti all' estero riesca veramente utile agli.interessi nazionali.
Vorrebbe poi che gli addetti coinmerciali alP estero e i consoli si

tenessero sempre in rapporto per imprimere unità d' indirizzo allarispettiva Azione.
Raccomanda pure che siano, stabiliti maggiori assegni in bilailcioed una più, efBicace Yigilanza sulle nostre scuole alP estero. ·

· Loda l' istituzione di due istituti d' istruzione secondaria al Cairoed in Alessandria d' Egitto.
Conclude rilevando la crescente prepoderanza del fattore econo-mico nei rapporti tra gli Stati moderni, e si augura che di esso ilGoverno tenga costantemente 11 massimo coitto, facilitando cosi lamiglior comprensione della sua politica estera e la pit\ adeguata

corrispondenza di essa con gli interessi vitali del Páese. (Abprova-zioni).
COLONNA DI CESARO', esamina l'azion3 spiegata nelle ultime.
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vicende dalla nostra diplomazia, e ridonòàce ch'e, te errori vi futodo,
si e'>bero anche notevoli successi, principale fra i quali il kiëeñosci
mento, s llecitamente ottenuto da gafth .'di tuttò 10 Potenze, hella
nostra sðvtanitá sulla Libia.
Certamente i trionti della diplomazia non sono cosi clamotosi ed

evidenti come quelli delle arini.
Ma é beni che il Paese conosca anche le be'Asinerenzó della di-

ploniazia verso la Patria.
Ed all'uopo à necessario ðhe si diradi, pár ananto è possibile,

quel mistero di cui suole circondarsi la politica estera.
Bisogna democratizzare la politica estera, anche þérché in essa

il Governo sia in ogni caso circokdàto da quel consenso unaniinè
popolare, che fu tahta parte del no§tro sudoesso riell'impresa libica.
Esorta intanto il ministro a petseverare por 16 viå intrapredä della

riforma degli organi della nostra azionb diplomatica, pet guisa chè
questa sia sempre più informata alla itúmediáta ed esattá peroea
zione dei bisogni e degli interessi del Paese.
Il Ministero degli esteri deve essere il grande propagnatore degli

interessi italiani all'estero, e non un bemþlice trashlistore di cártò
fra le ambasolate ed i consolati alPesterò ed i vari dioakter1 in
Roma.
È necessario combattere quel pregiudizio per cui i funzionari della

carriera; diplomatica si ritengono superiori a quelli della catrierà

consolaro, che considerano quasi come estranal.
È anche necessario spesializzare il personale donsolate a secon'da

delle sedi, distinguendo i paesi di emigrazione, ove l'opei'a del coat
sole à essenzialmente sociale, da guelli di capitolazioni, ove l'opera
stessa à essenzialmente giuridica e politica.
Inoltre é bene st;abilire uno scambio trequente di personate fra il

Ministero e le sedi consolati. Ma soprattutto é nebessario rialzare il
moraÏe di tutto quanto il nostro personale, limitando a casi eccez-

zionali l'ingresso di estranei nei gradi supettori della carriera, e ri-
sõÌvendo convenientemente la questione degli assegni, per guisa che
sia possibile ai nostri rappresentanti avere ovunque una decomsa,

residenza.
Anche la carriera degli interpretidete essere migliorata, nè dové

essere turbata dalla intrusione di elementi estranei. Questi inter-

pnetidetono inoltre essere scelti fra i cittadini itáliani e non fra i
lwàntini, anche perchè essi sono eventualmbate chiamati a t•eg.
gõi•a i consolati.
Sono tutti problemi vitali per la efficacia dèlla nostra azione di-

ploinstica e consolare all'estero : problemi degni veramente dell'at-
tenzious e dello studio dell'onorevole ministro. (Approvazioni - Con-
gratulazioni).
'CHIMIEÑTI, constata egli pure l'interesse, che dopo la guerra li-
bica il Paese porta ai problemi di politica estera. Ed esprime 11

voto che, appena sia possibile, siano resi di pùbblica ragione i do-
cumenti relativi alla preparazione diplomatica di quella guerra.
Anche la susseguente guerra baloinica ha permesso all'Italia di

prendere una posizione effettiva fra le grandi potenze.
A ora necessario che I'ltalia si dimostri pari ai nuovi compiti che

16 «pettano nel mondo.
Constata che la nostra politica estera è tuttora imperniata sulla

Triplice, la quale si é rivelata stt•umento di sicurezza e di efficade

azione per l'Italia.
Eselude che sostanziali conflitti d'interessi ci dividano dall'Austria,

con la quale abbiamo tutte le ragioni di andare d'accordo, cancel-
lando antichi poco grati ricordi. (Bene!)
Eselude poi qualunque possibilità di disddig il nuovo inevitabile

assetto dei Balcani; assetto nel quale. dobbiatno con vera dodisf a-
zione ravvisare il trionfo del principio di nazionalità, ed il trargonto
deûnitivo del dominio dttomano in Entopa.
Circa l'ndipendenza, da noi pt•ima proclamata, dell'Albania con-

statascome siffatta idea, attraverso le molte difîcolt'a, si vada sempre
più adermando.
Ricorda infine, con vivo compiacimento, come i rapporti commer•

ciali fi'a le Puglie ed i Balcani, abbiano in eerto modo preparato il

presente indirizzo della nostra politica estela orientale.

Non crede possa farsi carico al governo se; uell'inimine'nza della

guerra balcanica, il governo si affrettò a stringere la pace collá Ÿùr-
chia; nA consente che di ciò abbiano a doldrai i popoli balcanici. 11
Governo, cosi facendo, ha saggiamente operato nello interesse della
Nazione.
Ma, stipulata la pace la convenziòne di Loaanna, convieneör'a'ap,

plicarla. E qui l'oratore si augura che le diflicolfå sorte in Cireilaica
pössano essere superate. Abbiamo all'uopo un pegno pkezioso nelle
sole egee, delle qualil'oratore attende di conoscene guale sark la softe.
Su tutte queste questioni di coal vitale interësse pe17aese, attende

le riposte del ministro. (Vive approvazioni - Moltä congi·atulaïfo'ni)
Votazione segreta.

BASLINI, segretario fa la chíàma.
PRESIDENTTE, comunica il risultato della Ÿotazione segrätä sul

seguente disegne di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministets di. gräzia e giu-

stizia e dei culti per PeterãIziö knánziario 101Š-9¾(lËŠ7):
Favorevoli . . . . . . . . . . 211
Contrari

. . . . . , , , . . . 2()
(La Camera approva).

Kanno preso parte alla edtaxïóne:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Al-
hanese - Alessio Giulio - Amato Mario - Amiei Giovanni - Àn-
cona - Are - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baceelli Alfredo - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Berenga
- Bergamasco - Bettolo - Bettoni - Bianchini - Boitani -
Bonicelli - Bonomi lVanoe - Bonopera - Borsarelli - Bouvier
- Ëuccelli - Buonini - Buonvino.
Cabrini - Cacciapuoti - Caetani - Calissano - Calvi - Ca-

mera - Camerini - Cameroni - Campi - Canevari - Ganta-
rano - ÒapaÏào - Capece-Minutolo Gerardo - Carboni-Boj -
Carmine - Casciani - Cassuto - Castoldi - Cavagnari - Ceci -
Centurione - Cermónati - Chiaraviglio - Chiesa Eugenio - °Chi-
mienti-Chimirri- Ciacci Gaspare- Ciappi Anselmo - Ciccarone-
Cîmati - Cimorelli - Ciocchi - Cipriani Gustavo -Cipriani-Mari-
nelli - Colonna di fesaró - Colosimo - Comandini - Congiu
- Cornaggia - Cottafavi - Credaro - Crespi Silvio.
Dagosto - Daneo - Dari - De Bellis - De Felice-Giuffrida -

Del Ëalto - De Marinis - Dò Nicola - De Seta - Devecchi -
Di Bagno - Di Càmbiano - Di Lorenzo - Di Marzo - DJ PalmsÃ
- Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Trabia -
D'Oria.
Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Faustini - Ferri Enrido
- Fiamberti -- Finocchiaro-Aprile - Frugoni - Fuloi - Furnari
- Fuseo Alfonso.

Gallenga - Galli - Gallini Carlo - Gallo - Gangitano -
Gazelli - Gerini - Giacobone - Giolitti - Giovanelli Edoardo -
Girardi - Giuliani - Giusso - Graziadei - Grippo - Grosso-
Campana - Guarracino - Guidone.
Híerschel.
Incontri.
Joele.
La Lumia - Leonar4i - Leone - Libertini Gesualdo - Loero
- Longo - Lucchini - Lucerhari - Lùcíani.
Magliano - Mancini Ettore - Manfredi - Mango - Manna -

Masi - Materi - Mondaja - Merlani - Mezzanotte - Miari -
Miliani - Mirabelli Ernesto - Modica - Montauti - Montemar.
tini - Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Mor-
purgo - Mosca.Tommaso - Moschini - Muratori - Murri.
Negri de Salvi - Negrotto - Niccolini Pietro - Nitti.
Odorico - Orlando Salvatore - Orsi.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pamé

- Pansini - Pàntano
- Papadopoli - Paparo - Paratore -- Parodi - PAvia - Pélle-
grino- Pellerano - Perron - Piatti - Podestà - Porzio Po:
Domenico - Prampolini.
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Raineri - Rava - Ravenna - Rellini - Ridola - Rizza - Ro-
berti - Ronchetti - Rossi Luigi - Rota Attilio - Roth.
Sacchi - Sanjust - Santamaria - Saporno - Scálori - Scano
- Scellingo - Scorciarini-Coppola - Sommold - Sighieri - Silj
--· Solidaú-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Spirito Francesco -
Stoppato - Suardi.
Talimo - Tedeseo - Tinozzi - Torre - Trapanesi - Turati-

Turbiglio - Turco.
Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Val.

Tassori-Peroni - Veazi - Veroni - Vicini.
Wollemiloig.

Sono in congédó :

AleÃlo Giovanni.
Baccelli Guido - Bafagfola - Benaglio.
Calleri - Cartia - CasoÌino Antonio - Clocotti - Cir lo -

Conflenti - Corniani.
D'All - Della Pietra.
Ellero;
Giaccone - Ginori-Conti- Girardini - Goglio - Guglieluti.
Libertini Pasquale.
Marzotto -Modestino.
Nuvoloni.
Pini. *

Queirölo.
Raggio - Rasponi - Rastelli - Rattone - Rienzi - Rizzetti --

Rondani - Rossi CesaÉë -- RoÑsi dahtano - Rota ÄttÎIid.
SalŸia - Scalini - Spirito Beniamino.
Toso.
Visoochi

ßono ammalati :
Berti

Cappelli - Caputi - Casalini Giulio - Cioarolli - Cocco-Ortu -
Croce.
De Cesare - De Tilla.
Fabri - Fortunati.
Landucci.
Margaria.
Romdssi.

Speranza.

Assenti per u//lcid puóólico.
Messegaglia.
Gantóliquido.

nomico, sono ora obbligati a servi F) della rivendita più vicina alle
caserme.

« Budnanno ».

« 11 sottoscritto chiede. d'.interrogare il ministro tiel tesoro, per
sapere se non ritenga doveroso d'esonerare i pensionati dall'obbligo
di produrro 11 certificato d'esistenza nella circostanza dell'incasso
ilei'loro assegni; certillosto che importa spesa e perdita di tempo
perfettamente inutili dal momento che gli utilei incarloati del pa-
gamento sotto la loro responsabilitå, hanno il diritto di constatare,
coâo on'ét%1iriinf# onstatanö, so 'la perääni ehä sijresents ad
esigor àia nellå"indioata nel felatiŸd mandätä;(L'interroganto
chiede la risposta scritta).

« Astengo>.
PRESIDENTE andunzia che gli onorevoli Muratori e Montù hanno

presentata una proposta di legge.
La seduta termina alle 18.10.

DIARIO ESTERO

La stampa'inglede e fran*cese ríþroduce Ta, seguente
inteivista di Hakki pasoig egn l'Agenzoa'Reider.
Hakki pascia dopo 'di. avere .premego' chegli nða

ò delègato pei negoziatidi pace,e Bhe la gya missione
invece di essero utflolak à ufüciosa,,e che pertanto ò
libero di fare c9ee che una missione ufficiale detet.-
midatu ñon kli'dolidiifîtii•'éliBé, 'ha"Ilogginnto
Tutti i turchi patrioti, vogliono una pace onorevole e duratura.

Ci occorre per ciò un territorio in Tracia che garantisca la sicu-

rezza di Costantinopòli,Áel mar di Mai•ínara e'del liardinelli. Nes-
suna dellä ikontiere proposte. sin qui risponde a questi desiderata
Siocome sembra impossibile trattare direttamente coi, nostri avi

versari, noi of rivolgiamo alle potenze, pel tramitò della riunione

degli ambasciatori presieduta da elr E. Grey, convinti che gli am-
basciatori troveranno uns formula che possa servire di base a ne-

goziati di pace, formula tale che ogni ulteriore negoziato si limit,
ad una questione di redazione. Allora, eonoscendo prima la portata
del trattato preparato. e definito dall¶uropa, potremo negoziare.
Occorre soprattutto- che questa formula garantisoa ai musulmani 1
loro diritti religiosi e di altro carattere: in una parola 11 diritto di
vivere. Perohë i cristiani hanno .massacrato in questi ultimi mesi
più musulmani di qu ati cristiani i musulmani abbiano mai mas-

Interrogazioni.

BASLINI, segretario, ne då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogard il miniafro"'della istrnzfóne

pubblica 'per sapero quändo'Ïntendsprosencai•e'unpiòjretto dilegge
atto a niigliorare le èondizioni dei segreikri della' Università, pro-
messo già da moltð tempo.

e Buccelli Bhétchini ».
« I sottoscritti chiedono d'interygare i midisti•t del lavóri übblici

e delle fÍnanze per sapere quando sa anno deÉnite le bontr versie
insorte per concessione à derivizione delle acque'dal flume Agri, a
sollievo delle popolaziodi,'ohe da'annÍ atte'ndddð"Vadéra aperta la
via ad impianti agricoli e indushialk '

« Dagosto, Guidone ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pubblici,
per sapere so e con quali mezzi intenda indurre la Sociétå eser
certe la ferrovia Roma-Viterbo, a.d eseguire una buona volta i lavori
di riparazione al ponte di Bassano di Sutri, che minaccia rovina.

« Canevari ».
4 Il sottósci'itto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per

sapere se non creda di dovere istituire speciali rivendite di tabacchi
presso i vivandidia dcI R. esercito, i quali, con grave discapito eco-

sacrato.
,

Quanto alla necessità della pace, sebbene la situazione sia difIl-
cile per entrambe le parti, la Turchia si trova in miglior situa-
zione degli alleati dal punto di vista economico. Noi non abbiamo
avuto. moratorie, mentre la vita, economica ð paralizzatâ in Bul-
garia. Noi non abbiamo pero interesse a ,continuare la guerra
poióhè ci é impossibile riouperare i territori perduti e vogliamo
una pace duratura, che of permetta di divenire gli amioi dei nostri
antichi nomiei.
Se gli ambaseistori troveranno una formula che non metta in

pericoló l'Asia Minore e che garantiãoa la sicurezza dello coste del
mar di Marmara e dei Dardanelli, noi firmeremo la paoe. Le ultime
proposte che abbiamo fatte partono da questo concetto: che, Adria/
nopoli essendo la porta di Costantinopoli, occorre che Ú possesso
di Adrianopoli noû°sia uná ininaccia hè þef la Bulgaffa'áð per la
Turohia. Per tanto la .Bulgania~devo' avere tiná'chiave 111 questa
porta,'e fa Turèhiä deve aveä TaÍtra.
La'mianisifia Ëohdà riori ha'oullà'n vederé"àon la fei•fovia di

Bagdad, né con la questione di Kowoit, nè con altre questioni. È
assolutàáiþife falso chë la Porta ËeròËi oon iluálah'e honbessione di
ottener un'aniiëála'più stretti colì*la Mran"Brétägh'a.'Fatti di'
questa atËra"no ävi•èbberd nulla di Iudinghiero et MkGovei'no
che ha r É. Grdy coine ininiitFò deglit estéi'i
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Per quanto riguarda le iso'e dell'Egeo, mai eravamo stati accu-
sati di aver male ammiÀstrato l'Arcipelago.
Inoltre non si gr4 affatto parlato dell'Aroipelago nell'ultimatum

ehe prAcad.ette la guerra. È irragionevole per un vincitore preten-
dere di annLttersi tutti i territori occupati dalle sue truppe. Iloc-
cupazioge greca delle isole delPArcipelago costituirebbe un pericolo
per i ga,rdanelli e per l'Asia Minore. Si tratterebbe di un pericolo
che Interesserebbe tutta l'Europa.
Hakki pasciA aggigedacora, qval,che pgrtipojare in-torno alla guerra, di gli,nor conto, e, chinga con queste

,parole :

Noi abbiatno provato un'immensa sorpresa vedendo esprimere da
ogni parte sentimenti di compiacimento per cikaha era.considerato
come la fine del regime ottomano in Europa; sembra che non si
pi'evedano le difficolta che sorgeranno.
Personalmente. credo che la questione balcanica sarà ancor piùcomplicata nell'avvenire, di quanto lo fui mai nel pa ssato.

gig detto g ripetuto per telegrammi di diversafonte che la Rumerifa ha acéegato l'arbitrato delle po-tenze europee per la soluzione della sua questioneill gg. con la Bulgaria. Malgrado ciò si hanno te-
legrgIngli che iþ parte smentirebbero le precedenti as-
sicut¶¢1oni. Ugo da Bykarest, 21, dice :)
Oggi si terrà un Consiglio dei ministri per prendere una delibe-

razione circa l'attitudine della Romania riguardo all'ultimo passo
delle potenze.
Altro da ¶çana, 21, è coal concepito :

Lä Neue Freie Presse ha da Bukarest: In attesa delle delibera-
2ioni del Consiglio dei ministri di oggi sulla proposta di mediazione
deÍÍÄ Potenze, uno stato di febbrile attesa si manifesta nella opi-
nione pubblica aumentata anche dagli avvenimenti di politica in-
terrla.
Oggi corsero . Voci di preteso discordie in seno al Gabinetto e

tiella possibilità di una crisi ministeriale. Il partito liberale, che des
sideri ilha 'ažione energica e che vuole accettare la mediazione delle
PotWde soltanto a cei-te condizioni, ha ora ripreso 11 sopravvento.
SÏ Wede alla possibilità di una crisi politica interna, ove non si

aidivenga, nel Consiglio dei ministri di oggi, ad un completo ae-

11 ministro dell'interno è stato ricevuto ieri sera dal Re in lunga
udtenza, nella quaÏe ha informato il Sovrano delle intenzioni del
Gabinetto.
Ieri sera ebbe luogo anche una conferenza di 40 deputati conser-

Vátori, i quali hanno deciso di cominciare una azione energica af-
ilnenb il Governo rumeno accetti la mediazione delle Potenze, sol-
tank a þatto che non possa sorgere discussione circa il diritto della
Rumania su Silistria.

La conferenza degli ambasciatori a Londra, si oc-
cup tuttora dei contini dell'Albania; intorno a che si
ha da Londra, 21:
La conferenza degli ambasciatori, sotto la presidenza di sir E.

Grey, à stata tenuta oggi nel pomeriggio.
*g Sir E. Grey ha informato gli ambaseiatori che la Serbia ap-

prova completamente le vedute del Montenegro, relativamente a

ßouty.ri.
Vespie, 4eleg4to serbo a Londra, agendo in conformità delle

istrgzioni del suo Governo, ha fatto sapere a gir E. Grey che la
Serbia insiste sulla necessità di lasciare Giacova e Dibra fuori
della frontiera dell'Albania autonoma, che, dal triplice punto di
vista geografico, commerciale e strategico, tali località fanno parte

.della Macedopia e della Vecchia Serbia e che gli albanesi che vi
risiedono sono quelli che sotto il regime turco in epoca recente
hanilo assalito ed espulsa Ï popolazione slava.
Ýésnio ha aggiunto che telegrammi da Belgrado dicono che la

opinione pubblica à molto occitata a causa delle insistenti voci
che lo grandi potenze si proporrebbero di obbligare là truppe sette
a ágombrare Giacova e bibri.

***

Intorno alla protezione degli stranieri rigefünsi in
Adrianopoli, si ha da Costantinopoli, 21:
Il ministro degli affari esteri ha informato le apþgeinte che i

consoli stranieri ad Adrianogi, genettano g quartierá di Kqragach
come zona neutra.

***
La rivoluzione ha trionfato al Messico: Diaz e i suoi

partigiani sono pienamente padroni della situazione,
ma Diaz non fu peranco nominato presidente.
Da Messico, 21, si telegrafa in merito:
Il generale Diaz è entrato in citta alla testa delle truppe che

hanno resistiti per nove giorm agli attacchi delle forze gover-
native.
Gli è stata, fa‡ta una accoggeng entusiastica,.
Il generale Huerta ha passatg in rivista le truppe og ha scam-

biato felicitazioni col generale Diaz.
Il generale Huerta ha ordinato di mettere in liberta tutti i pri-

gionieri politici.
I partigiani del generale Orozco hanno riconosciuto il generale

Huerta in considerazione degli interessi del paese.

C'ELOlTACA ITALIA¯ISPA

lWella diplomazia. - È giunto a Roma il sig. De Billy, nuovo
consigliere dell'Ambasciata di Francia.

Conferenza. - Giovedi 27 corrente, alle ore 15,30, nell'au
magna del Collegio romano, avrà luogo, par iniziativa dell'Istit
coloniale italiano, una conferenza tenuta dal nob. Giacpmp De r-

tino, governatore della Somalia italiana.
La conferenza sarà illustrata con projezioni fotografiche e cine.

matografiche.

Ad pg qmico delgWtalia. - Ieri, a Rogg, 1%yv. Ravenna,
direttere del giornale 4'Adriatiço, di Vent&i4 egpagggo 41 valoroso
collega sig. Jean Carrère, cqrrispondente del Temps, la grande me-
daglia d'oro offerta per sottoscrizione di tutto il Vegeta o per ini-.
ziativa 4ell'A¢rigtico all'egregio giornalista, dopo l'attentato com-
messo contro di lui a Tripoli.
La sottoscrizione raccolse le offerte di tutti i sindaci del Veneto,

dei senatori, dei deputati e di ogni ordine di ci‡tadini.
La medaglia, pregevole opera d'arte, è stata disegnata da Ettore

Tito, e reca nel verso una dedica di Antpnio Fradeletto.
Le Camere di commercio. - L'Unione delle Camere di

commercio italiane é convocata in assemblea generale ordinaria, la
XIII, per l'8 marzo p. v., in Roma.
L'ordine del giorno comprende 18 [proposte, alcune di altissimo

interesse.

lEagtesissiope egologica. -- La Societå dei viticultori italiani
presieduta dal prof. cav. Arturo Marescalchi, ha indetta dal 12 al
22 aprile prossimo una Mostra nazionale dei vini tipipi.
Si vedranno così raccolti i vini classici d'Italia, dal Barolo e dal
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Moscato d'Asti Alla Malvasia di Lighri, Alla Vornaccia, al Chianti, ecc.
Moltissime onorificenze sono state inesse a disposizione della giu-

ria. La Mostra si terrà in casalmonferrato, sede della Società.

Èeii• gÌl cintgranti. - Il R. Commissariato dell'emigrazione
hà júhblioalto il seguente manifesto:

o È¾igranti, acquistate la tessera ferroviaria!
Questa tessera dà il diritto agli emigranti diretti verso i paesi di

Europa o verso quelli bagnati dal Mediterraneo (1), di avere una

forte riduzione sul biglietto ferroviario di andata e di ritorno.

La tehsera ha la validita di un anno e può usarsi per quattro
viaggi.
Ëer ¿tteäere la tessera dovete rivolgervi al vostro sindaco e chie-

dergli due richieste: una pef il viaggió di andata, l'altra per il

viaggio di ritorno.
Presdntando la richiesta di andata alla stazione ferroviaria di

partenza, dtterrete il biglietto a prezzo ridotto.
Pàr ättedete il biglietto a prezzo ridotto al Vostro ritorno in pa-

tria, dovrete presentare la richiesta di ritorno alla stazione ferro.
Viaria del confine o del porto italiano per il qualo rimpatriate. La
ricGiesta di ritorno deve essere convalidata dalla impresa presso la
quale voi ävote lavorato ovvero deve essere accompagnata da una
attestazione del Consolato italiano più vicino al posto dove voi avete
lavórath o döll'aûtorità di pubblica sicurezza della stazione di con-
fÌñó o del þorto di sbarco. Senza questa convalidazione o attesta-

zíorio la richlosta di ritorno non è valida.

I miliorenni, annotati nel passaporto dd11'emigrante adulto in-
sleine al qüale emigrano, hanno diritto anche essi a biglietti ferro-
viaki a prezzi ridotti.
Là tässefa costa soltanto una lira, che va a beneficio del fondo

dell'einigrazione til quale serve a provvedere i mezzi per l'organiz-
zione della prdtezione degli emigranti. Acquistando la tessera voi

lib%radte ùn doppio profitto: Vi assichrate la massima riduzione
t'ertoviaria possibile sia all'alidata che al ritorno e ptiovvedete ad
Ñumentare il fondo che serve a migliorate 14 vostra tutelp dentro
e fuorf il te1'ritorio italiano ».

Il rinvio dikan " raid ,, merco. -Un comunicato dell'Aereo

club d'Italia reca: L'aviatore Widmer non avendo finora avuto dal-

la luogotenenza imperiale il necessario permesso e d'altra parte
peisistando le incerte condizioni atmosferiche, l'Aereo club d'Italia

ha deciso di rinviare ad altro giorno l'osecuzione del raid Trieste-
ËoŸna hhe 'doveva aver luogo nei prössánigiórni 23 e 24 corrente.
La presidenza dell'Aereo club d'Italia, riservandosi di richiamare

ik Äzione tutte le disposizioni date e l'organizzazione all'uopo pre-
disposth dall'Aefeo club di Roma colle autorità politiche ammini-
strative, militari, nonché con le Società sportite e rappresentanti del
Touring rehidenti nelle località lungo il Tiercorso, porge a tutte le

à'utorita sullohate il più vivo ringraziamento per 11 largo appoggio
accordato, espririlendo speciale gratitudine ai ministri della guerra,
della diarina e delle finanze.

Istikut'o int'ernazionale di agrieoktura. - L' a Ufficio
di infokmazioni agrarie e di patologia vegetale > dell'Istituto inter.

hasipable di agricoltura ha pubblicato i due ptimi fascicoli di gen-
iiaio o Tebbraio di quest'anno del suo Bollettino mensile.
Parecehfa innovazioni che ne facilitatto la lettura e le ricerche

degli studiósi sono state introdotte nel Bollettirto. Numerosi e im-

goÀanti sono gli articoli contenuti nel fascicolo di gennaio.
.

ano poi, come sempre, notevoli e ricchi i numerosi capitoli delle
malattle dèlle piante, e fra gli altri ci piace di segnalare le nume-

rose nðtizie intorno a futuri Congressi, Esposizioni, Concorsi, ecc. la

#atte ¢he riguarda la fisica e la chimica del suolo, la cultura delle

' (Ì) Germania, Svizzera, Austria-Ungheria, Francia, Rumania, Tuf-
bi's Eurofien, Grecia, Russia, Svezia, Norvegia, Danimarca, Belgio,
Òländd, Inghilterra, Tunisia, Algeria, Marocco, Libia, Egitto, Arabia.

piante agrarie e industriali, la zootecnica, l'ingegneria e l'economia
fui'ale e 10 ludáálaté agrarie.

Max•flisa änHitaW. - La prima divisione dellá prinik (sti adra
che aveva soggiornato qualche giorno Wel porto di C&tania é par-
tita ieri per far ritorno a Siracusa ove giunse nella seratá.

Ifärina mex•eantile. - Ieri l'altro iÏ Caboto, della S. Vene-
ziana, giunse a Massaua proveniente da Calcutta; il Perseo, della
S. N. S. M., parti da Alessandria d'Egitto per gli schli italiani e lo
StampaTia, della Veloce, giunse a Filadelha.

TIDL¯EDGILA1V.fki
(Agenzia Stefani)

SALONICCO, 21. - Le autorita bulgare procedono alla statistica
delle popolazioni dei territori occupati, tenendo conto del fatto che
una parte delle località è abitata da bulgari, un'altra da musulmani
e un'altra ancora da una popoÏazione mista.
I terrítori occupati dalla Bulgaria in Tracia ed in Macedonia sono

stati divisi in otto dipartimenti e sessanta.circondari. -Si ponta già
alla nomina d 1 personalo amministrativo.
COSTANTINOPOLI, 21. - La flotta ttirok ha tentato lori 1aÉro

una sortita dai Dardanelli ed ha schmbiáto.öãritionate con la flotta
greca. Essa à ritornata senza a'ver Buhlto Alcha danäd.
CETTIGNE, 21. - I turchi hanno invano tèntáfo dg -i'iprehiere

alcune posizioni che avevano perdute.
Un fuoco di fucileria nutrito è stato impegnatt ieri tra gli avam-

posti. I turchi non hanno 'osito fare un atkodo adrio.
Il bombardamento di Sctttari coatliua. L'artiglieria montenogrinaavrebbe prodotto gravi danni.
I turchi hanno sostenutD nel pomeriggio con l'artiglieria la loro

azione contro le posizioni monienegrine di Brdica ed hanno bom-
bardato senza effetto l'ala destra della colonna Martinovic.
Nonostante il cattivo tempo, lo stato delle trugge mŒntánegÈne

à eccellente.
Nevi abbondantissime sono cadute su Tarabose e sui dintorni
ATENE, 21. - Il presidente del Consiglio, Venizelos, è giuni a

Filippiade ieri alle ore 1,30, accolto calorosamente dalle ruppe edalla popolazione e ricevoto con gli onori militari.
11 principe ereditario con gli altri principi e gli ulliciali del suo

stato maggiore attendeva Venizelos davanti al quartiere genei•àÏe. Il
principe ha cönferito con Venizelos durante un'ora,
Venizelos ò ritornato a Prevesa alle 5,30; intervistato, egli'ha di.chiarato che la caduta di Bizani è imminente.
SALONICCO, 21. - Numerosi colpi di cannone sono stati ifditi

dalle cinque di sera a mezzanotte verso l'entrata del golfo dilSa-lonicco.
Il Governo crede che essi siano stati tirati da una nave da guerra

estera partita al mattino per andare a far carbone a Sira o che
avrebbe fatte esercitazioni notturne di tiro contro il monte Olimpo.
I bulgari sbarcano a Salonicco approvvigionamenti per gli eseroÎti

di Gallipoli e Ciatalgia, essendo impossibile a causa del cattivo terápo
operare sbarchi a Dedeagacht. Il mare è burrascoso e la nevehica-
duta in abbondanza.
COSTANTINOPOLI, Ël. - Corre voce che il nuovo tentatito di

sbareo fatto ieri l'altro a Char Keui non sia riuscito.
Le truppe turche a bordo di una trentina di battelli da trasportoche stazionano dinanzi a Gallipoli attendono di essere ricondotte aterra.

ATENE, 22. --- Telegrafano da Filippiade che Venizelos, accom-
pagnato dai principi e dallo stato maggiore, ha visitato gli avam-
posti e ha espresso la sua ammirazione per il morale elevato dello
truppe.



Hoo GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Dopo Pinsuccesso subito a Breventitsa, ne1\distretto di Metsovo, i
turchi sono stati costretti ad abbandonare il villaggio di Votolossi.
LONDRA, 22. - Un telegramma da Costantinopoli alla Morning

Post annuncia che un grave incidente é avvenuto in un corpo di

guardia presso Therapia.
Isoldati.sisono ammutinati ed avrebbero ucciso.due.uffl-

ciali.

SOFIA, 22. - I ministri della grandi potenze, non hanno fatto,
per giungere ad una mediazione, il passo che avevano annunziato

per ieri nel caso in cui esso fosse stato necessario.

Circolano Voci contradittorie riguardo al carattere di questo
passo; sembra tuttavia che esso non dovrà molto superare i limiti
di amichevoli consigli.
BELGRADO, 22. - Telegrafano da Sofia: I rappresentanti delle

grandi potenze non si sono intrattenuti ieri, come si credeva, col
presidente del Consiglio Ghescioff.

I ministri plenipotenziari esteri sono incaricati di chiedere al Go-
Véino bulgaro, se ð dÏàposto ad accettare l'intervento dell'Europa
neÌla sua vertanza con la Rumania e in quale forma: o mediazione
o arbitrato. Sembra certo che il Governo bulgaro rispouderà afl'er-

mativamente.

LONDRA, 22. - La riunione tenuta ieri dagli ambasciatori 6 quella
che à durata più a lungo.
Essa è stati rinviata a giovedl prossimo.
PECHINO, 23. - Úimperatrice vedova é morta stamane alle 2,30

dopo breve málattia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË

del Regio Osservatorio del Collegio romano

21 febbi•aio 1913.

L'altezza della stazione e di metri . . . . . . 50,60

11 barometro a 0 ,
in millimetri e al mare . .

757.4

Termometro centigrado al nord . . . . .
. .

10.0

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
5.47

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .
60

Vento, direzione . . . . . . . . . . · · · · •
NE

Velocità in km. . . . . . . .
• •

21

* Stato del cielo. . . . . . . . . . · · · · · • coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . , , ,

12.0

Temperatura minima, id. . . . .
4.0

Ploggia in mm. . . .
. . . . • , gooce

21 febbraio 1913.

In Ecropa: pressione massima di 772 sull'Irlanda, mínima di 736

sulla Lapponia, massimo secondario di 771 sulla Transilvania, mi-

nimo secondario di 752 sulla Sardegna.

In Italia nelle 24 are barometro ridiseeso, fino a 7 mm. in Sar-

degna, temperatura prevalentemente ancora autnentata;
pioggerelle

sparse al centro, sud e Sardegna;
qualche nevicata lungo l'Appen-

nino settentrionale e centrale.

Barotnetro : massimo a 761 in Val Padana, minimo a 752 in Sar-

degna.
Ps, ba,ilità: Venti tra nord e levante, forti sul Tirreno, moderati

altrove; cielo generalmente nuvoloso; precipitazioni sul versante

tirrenico e isole; Tirreno agitato.
N. B. - È stato telegrafato ai semafori del Tirreno di alzare il

sognale di tempesta.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 21 febbraio 1913.
I

STATO STATO TEMPERATURA
-
precedente

STAZIONI del etelo del mare
massima i minima

ore 7 ore 7
. nelle 34 ore

Porto Maurizio ...
coperto mosso 9 7 8 0

Saenremo ......... coperto legg. mosso 7 9 2

8 ezia
' coperto legg. mosso 8 0 2 8

C neo nevoso - I 6 - y 4

Torino
,

ooperto - 1 2 - O 8

Alessandria.
Novara /, coperto 4 7

- 2 6

Domodossol coperto - 4 5 - 1 0

Pavia coperto 3 9 - 2 3

Milano coperto 4 1 -- 1 5

Como ............ ooperto 3 3 - 2 2

copeño .
2 0 - 2 0

Brescia
...........

1/2 vogerto 4 3
- 1 7

Veroria........... coperto 6 8 - 3 1

Belluno ....... .. sereno . - 3 3 - 6 8
Udine ............ 1/4 coperto - 3 1 - 3 4
Treviso........... 'Is coperto 4 0 - 3 8
Vicenza

.,........

mereno - 4 0
-

3 5

Venezia........... II, ooporto calmo 3 2 - 3 1

Padova........... 1/4 coperto ' 3 7
- 3 7

Rovigo ........ .. coperto - 3 7 - 3 0

Piacenza ......... coperto 2 2
- 1 8

Parma ........... ooperto - 2 1 - ) 6
Reggio Emilia .... coperto -- 2 6 i g
Modena .......... coperto ~ 2 9 - 1 5
Ferrara .......... coperto 3 6 - 2 l
Bologna .......,. coperto - S 0 - 1 2
Ravenna ......... -

- -

-

Forli ............. nevoso - ,0 gg
Pesaro

...........
coperto mosso 2 'I

... 0 2
Ancona........... coperto legg.mosso 3 3 0 9
Urbino

...........
coperto - 0 6

- 3 2
Macerata ........ coperto - 1 0

- 1 6
Ascoli Piceno..... p1ovoso 4 0 1 8
Perugia .......... OPo*10 - 4 4

- 0 6
Camerino......... nebbioso

-
- 1 0 - 3 0

Lucca............. coperto - 8 1 3 3
Pisa.............. coperto - 10 3 3 2
Livorno........... ooperto m0880 7 5 3 Q
Firenze........... ooperto ð 2 3 0
Arono ......,.... coperto - 6 2 1 6
Siena ,......,,... coperto 5 7 0 0
Grosseto.....,.... */4 coperto - 9 0 4 5
Roma ....,,,,,... ooperto 11 2 4 8
Teramo ...,...... p10Toso - 4 0 0 4
Chieti ,,.,........ RevoSU - 2 9 -...- 1 0
Aquila ........... coperto - 3 8 0 4
Agnone .......... coperto •- 3 2 - 0 9
Foggia ,... ...... coperto gg gg
Bari.............. doÿerto legg.mosso 9 ð 4 8
lecce ............ esperto IS 0 7 0
Caserta ,....,.,.. copert0 10 5 6 6
Napoli . ......... coperto moSSO 11 3 5 8

' ßenevento........ coperto - 5 I
- 2 9) Avellino.......... ooperto 6 2 2 2

i Mileto............ Si coperto 10 1 5 8
Potenza .......... nebbioso 5 0 0 0
Cosenza .......... coperto 8 0 4 0

...... /, aoperto calmo 15 4
Púierm . . . . . · · · · ja coperto ocime 15

8 0

Porto Empedocle.. sereno mosso 15
5 5

Caltanissetta ····· coperto 12 0
8 6

MDSSW - • •·••• ', 40pepto en 15 4 10 30Catanut
.. ...,·•• doperto agitato 14 9 gi etraeusa........,• ...

3

Cagliari •••••••••• coperto momo 16 0
Sassari ........... pioy

-
.

12 9
6 00
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